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Assessorato alla Cultura e Spettacolo
Pizza in Auschwitz

Proiezione del film di Moshe Zimerman
a cura di Lab80

in collaborazione con ISREC Bergamo, Comitato Bergamasco Antifascista, ACLI e ANED

Alla proiezione sarà presente il protagonista e testimone Danny Chanoch.
Auditorium di Piazza della Libertà

Mercoledì 27 gennaio 2010 – ore 21.00

Pizza in Auschwitz è un film sui campi di sterminio denso di umorismo, spesso amaro. Il titolo già suggerisce il tono su cui il film è elaborato. Per il protagonista Danny Chanoch, l’umorismo è l’unico modo per confrontarsi con il proprio passato. Afferma di avere un “Baccellierato di Auschwitz” e parla del periodo dell’anno in cui si celebra il Giorno della memoria come dell’“Alta Stagione”. Danny è sopravvissuto a cinque campi di concentramento e finalmente ha convinto i suoi figli Miri e Sagi a tornare con lui dove fu rinchiuso da bambino, in Lituania e Polonia. Dice: “Passeremo una notte nelle baracche di Auschwitz”. Il regista sceglie di seguire il viaggio con una piccola troupe, lasciando campo libero a Danny. 

Pizza in Auschwitz porta uno sguardo diverso sul tema del testimone e della memoria storica. Siamo ormai abituati a concentrarci sui protagonisti che ci raccontano il loro dramma e li vediamo quasi come attori che interpretano una parte ormai fissa. Ma quelle persone sono individui che risiedono nell’oggi, che vivono tra gli altri, con le loro famiglie, che partecipano alle vicende di un popolo, alcuni in passato alla costituzione di uno stato che non è stata e non è indolore, che si misurano con la paura della fine, con un’identità formatasi nel genocidio, con la responsabilità di trasmettere la necessità di non dimenticare. Pizza in Auschwitz tocca tante fragilità, tante insicurezze, tanti fastidi, tante insofferenze, tante illusioni. Ma proprio per questo pone domande cruciali, non elude le contraddizioni, spoglia la realtà della retorica, sta fisicamente vicino ai protagonisti e alle loro sensazioni. Danny diviene, così, una sorta di lasciapassare per avvicinarsi all’indicibile, seguendo però un tragitto non facile, un percorso ad ostacoli lungo il quale si urtano le diverse soggettività che, tutte, si portano addosso la storia, l’ideologia, l’abitudine, la tradizione, il sangue e, insieme, il peso del sacrificio. Questo vale, soprattutto, per le generazioni venute dopo Danny.

Festival e premi: 
Premio della Giuria della Filmschule, Doc Leipzig, Germania, Novembre2008.
IDFA, Amsterdam, Olanda, Novembre 2008, Best of Fest.

Doc Point, Helsinki, Finlandia, Gennaio 2009.

ZagrebDox, Zagabria, Croazia, Febbraio 2009.

One World – International Human Rights Documentary Film Festival, Praga, Repubblica Ceca, Marzo 2009.

Bergamo Film Meeting, Bergamo, Marzo 2009.

BAFICI- Buenos Aires International Independent Film Festival, Buenos Aires, Argentina, Marzo 2009.

OXDOX, Oxford, Gran Bretagna, Aprile 2009.

Vision Du Reel, Nyon, Svizzera, Aprile 2009.

Skopje Film Festival, Skopje, Macedonia, Aprile 2009.

NodoDocFest, Trieste, Maggio 2009.

Premio Dragone d’Oro, Krakow International Film Festival, Cracovia, Polonia, Maggio 2009.

IFFTAC- International Festival of Films on Tribal Art & Culture, Indore, India, Giugno 2009.

Moscow International Film Festival, Mosca, Russia, Giugno 2009.

Sole Luna, Palermo, Luglio 2009.

Berdyansk Film Festival, Berdyansk, Ucraina, Settembre 2009.

Perspektive : International Human Rights Film Festival, Norimberga, Germania, Ottobre 2009.
International documentary film festival “Flahertiana”, Perm, Russia, Ottobre 2009.

One World – International Human Rights Documentary Film Festival, Bratislava, Slovacchia, Novembre 2009.

PRAVO LJUDSKI Human Rights Film Festival, Sarajevo, Bosnia Erzegovina, Novembre 2009.
BOSTON JEWISH FILM FESTIVAL, Boston, U.S.A, Novembre 2009. 

WATCH DOCS- Human Rights in Films FF, Varsavia, Polonia, Dicembre 2009.

Pizza in Auschwitz

Video, Colore, Lingua: ebraico, polacco, lituano, inglese.
Sottotitoli: italiani

Regia: Moshe Zimerman

Sceneggiatura: Moshe Zimerman

Fotografia: Avi Kener, Moshe Zimerman

Montaggio: Tali Goldenberg

Musica: Ellyot (Sharon Ben Ezer)

Suono: Katja Shplaiyaviya

Interpreti: Danny Chanoch, Miri Chanoch, Sagi Chanoch

Produzione: Trabelsi productions, Tzuf Productions

Distribuzione: Lab 80 film

Durata: 52' / Anno: 2008 / Nazione: Israele

